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Gll anomml 8i cestxnano 1 manoscrlttl non 81 restltm- ~f‘ S
SRR scono. Per comunicati,-annunzi, -ecc.,. nvolgerm sempre al
. Direttore = proprietario C."Mlealll. ~ -~ - -" .,

-

Sapplamo che lAmmxmstrazxone Co-—;j}j;
‘_gf_;,i;,munale ‘ha :gia- ordmato la - stampa del
i \.::.e,j,Bllancno 1904, - da: essa-. compxlato, per

| md“’s‘)ttopm‘lo 1all’esame “ed. -allo- studio -
~del- Slgnom del Con31glxo° anzn credlamo o

[

che . quest ora ognun dl loro avra . m;-'

vsperablle lnta,nt‘o;:-_

_rose_prove_avute, la ( _ t: ' re,
d u_ta quest’anno “in fdove‘ré*dl_:;mlfrhoi‘é?i*e_

?‘f‘quelle spese mconescxute super'ﬂue

parecchicttémpd'hanno apprescntato el

.~ ‘nostro: Oomune, un’ esxto totalmente_mfrut

i ftuoso SRS SRR -

“La- drscussxone sul Bllanuo, a quanto -

- .. -ressiamo-debolmente degli affari, di-casa

'f"ff:nostra, & quasi sempre passata con- gran—

de facilita all’approvazione, tranne poche
o ed msmmﬁcantl domande-di schlammento,

: ‘L-"fﬂimvolte alla Presndenza da- qualche ‘Con=- -

,v-;‘~:"’,~*'§sngllere ‘molto facile a persuadersi. Non >
: ;ilg',:;e questo perd un‘atto lodevole. dei Swnom
" del Consiglio, i: queh avrebber'o il dover‘e

dl/p'i*ender'e maggiorinente & cuore gl'in-

~ teressi cittadini; di: stadiare con’ altra at-.«»

“tenzione le- proposte della: Glunta -esami-

- nando tutto, con la-massima. diligenza, in-
5;;4 " modo” che. nessuna colpa dmszpzenz‘a 0.
peggzo ~potesse- dar loro -la: cnttadmanza

- *che li>ha creduti. memtevoh dn tutta quan-ﬂ 'L

ta la: sua ﬁducxa. e
Non una sola’ volta el e toccato notar'e

fattl, Ch\, o’ vemta, depongono poco be-s«.’-f}
~ne sul: conto .di - qualche- ‘Consigliere; - 11

-

quale termlnata la d;scussuone con la mas=-" -

- Stma faczlzta del ‘mondo “¢ciha dlchlarato,
daver conceaso ar mahncuore HE sSuo- voto

“‘favorevole ‘ad- una. data proposta 0 pro--
getto della GLunta, pure “avendo ricono- °. ;?
scxuto lerr'ore m cun queat ultnna era mn

corsa 1. SR e CERT g

Tale mstema d dmnoso assal acrh
teress1 del- Comune, non solo, maeanche
poco lodevole ¢h’ esso-sia_praticato da Con- .
sxghem ‘scrupolosi nell’ademplmento del
propmo mandato, neentendone : anche la

loro coscienzal - o o e
Nel ‘nostro’ (Jonsxo'ho non mancano glo-

“vani professxomm d un certo valore, come -
pure solerti ed -intelligenti- commer'cnantl,

- che ‘forse ‘molto megho “dei " primi, " pos-.-w?f;

sono- spendere una - plccola parte - della™
loro .esperienza ed attnvnta nell”.interesse -

generale del paese, prevedendo ln tempo—va

- -
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fﬁfi;‘f}:.:abblamo .potuto ‘constatare dacché. ¢’ mte-~

LT g

in-

“.diamoche per,
~cuinon, deve esser” sprovnsto un pubbhc

tuttl que1 possxbxll danm che puo arr'ecare .
ad esso, Deffettuazione - di- _progetti- leO-* g
germente studlatl. ‘Ora,” perche moltl dl

_questi - egregi - Sngnorl non apr'onoa mai -
i_if{j,:f:.;bocca, ed anzl, con. una’ certa, noncuran- .
zato dabbenaggme, lasciano hberamente
. correre-tutto quanto ‘viene sottopost,o al
~-loro: esame?: Comprendlamo che a comm-i =
<> iclare. dall’egremo Sindaco, “la> Giunta &
" formata: d’un; elemento. non’ certo dlsprez-
.- zabile ; ma. 010, non vale ad _assicurarci-

che’-.a: nessun_ errore - pud  andare - m-*"f

j_ebiltro, sia~ anche mavvedutamente,,e che (
altri: potrebbe 1nvece ‘rilevare.E noi ecre-~

v1rtu di: quella logwa dl

3amm1mstratore, questl non . pntrebbe non

:—V*Y

riconoscerlo, e “nel: eontempo cercare s

mézzn ‘come evxtarlo

“Nelle ‘sedute consmllam vedxamo mvece
trattare 1, dnersn ar'oomentl -sempre,, da
" _quei pochi che’ ormai han fatto in, Con-‘-?:a E
smho Tepoca ‘loro:" I'elemento . giovane; ™ . -
tranne _qualche- rara eccezione; non: prende
“mai la- parola’; non. discute ;e neppure
mfonde nell’antlco elemento parte del
-suo” bol!ore glovamle, 1n: modo che le cose -
procedono sempre - “come ‘0no - sconquas-
sato ‘carrozzone,, a - cun ‘manca perfino il .

| grasso nelle ruote!...... E.non & a dn'e

“che  upa - tale" lentezza sla- 1splrata da
quel noto prover'blo < chiva. -piano va: ;,;’!,,-:_“
sano e va lontano »;’ perché & dunoatra-z;: 2
to come _in “diverse occasioni, si sono com- .
messx ‘errori” abbastanza nlevantl.v,*,?,-;:.j,;_‘:f?
"Tutto, ¢ niandato-: per le lunghe;: nessuno:f,_}‘;‘::,
reclama una maggiore’ energia, nell’esple-i}fi:{';j_

tuaﬂone di prooettl ‘da :anni- approvatr

“cid, riteniamo, non" ¢ ‘un:metodo. che deve : © |

“e pud continuare, se.si vuole. che ‘questa "

;.g cxtta Sl destl dal letar'croxm cui > @&’ stata{':.:;(gf.:;

Gettata, e. msoroa ad una vxta nuova e
prospera.;, o T e e T
'I‘ralascnamo per' or'a d1 trattare lar-
gomento, in’ attesa di. vedere come. sard’ -
“studiato ‘e. dlscusso in” Consiglio “il- Bnlan-:,_:»»-*?
_cio ‘Comunale, “per - poi- fare in. proposxto :

= -

ii,‘

B e. M. l‘f::;

- hostm modestlssnmn commentl. Sl

Y

emem € Mmaeem
Im@m 12%55s45%° s

La stagnone den funghn si’€- aperta quest 'apno -
nolto dolorosameme di parecchxe dtsgrazne dovute -
ad avvelenamento. han .parl:to in quesn ‘giorni le -
cronache “dei- glornah ma-conyiene notare .che per -
lo pxu ne rxmangon vxttlme, coloro che comprano
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. "perispecie mangerecce,
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funghn o h colgono da se stessn, (e h manglano
*’_i‘i};j:fnon curand051 della usnta sanitaria.-Ai ‘miei lettorl,’f‘:‘f;_“{
ooeal quah consngho le maggiori cautele non- sara dx ;’
'_fscaro avere qualche avverumento in proposxto S e
T funghl oltre ad essere un ahmemo sapomo e
.ifg‘fgratlss:mo al- palato sono pure un ahmemo di pn-,;i} o
,;1"":\f~~; 'mo_ordine’ quanto al . valore nutrmvo nessun altro '/S'f::\
f;»jf{_vegetale puo; eguaglxarh perche ncchlssxmn “di ma-~-'
|| = terie "azotate, hanno la‘ loro- -composizione chxmtca

:'j f},:fassal prossnma a quella della carne. ;1; .
" Molte popolazuom rurah, §ﬂecaalmente nel pae-~ ;

su settemrronah d’Europa -vivono in certe’ stagioni -
esclusxvamente dx funghx nou e gustan sm dall’an-r
nchlta N

""""

,,, ’

vennero trovate mutzlz dalla scxenza A" torto del
pan € ‘ritenuto, da alcuni ‘che i i funghl pencoloSn
cangxano di colore nel tagho fatto a fresco ‘su di-
essi; vi hanno xnfam funghl mangerecu la-carne ~
deu quah prende tinta rosea e pox v*oletta ( boletus

edulzs, ; Pagaricus_deliciosus'si tmge m verdognolo :

l’agartcus edulis” dlwene gtallo

“N& ‘vale ‘affatto la prova di “un pezzo d’argenro 1;?{;‘1:?'
che secondo molu annernsce se 1 funghn son Vele-

“nosi, come "¢ falso il credere che in"tal caso ll prez- T

zemolo d:vemn nero mvece dl restar verde S

Ne vale ad affermare la’ mnocmta del fungo :l

_’_‘suo ‘sapore: PPovolo malefico; ad “esempio, ha. sapore - .-
e eﬁf:f?;dolcngno e grato odore Al boletus sangumeus, an- -
" ch'esso veneﬁco, sa un nocc:ole fresche — -mentre-
" “esistono funghx mangereca i quali,
‘(sapore acre’ e odore non’ sempre perfetxo

crudl, hanno

‘Succede pcn che qualche fungo in certe regnom

“;‘f ’if,,'e classificato ‘per “venefico, ‘e.-in altre’ & manglato :i—; :.
‘”senza perlcolo e cid avviene per modtﬁcazlom che B
.. subiscono o per la natura dei. ‘terreni, O da quelle
*:‘;alterazxom ch: poesono avere tutte 'le spec:e di fungh;
" ff‘ff{?'f‘quando - passato Hl loro stato dl matura{wne e
~~,_ﬂ'7'fcommcna la: putrefa{zone La grande somwhanza
- pella composmone chxmtca che ‘hanno ' con:. quella
“tamento delle Pratlche necessarie-all’effet-".- . della, carne, . loro.ricchezza / d'azoio, potrebbero -
.|| 2" certamente dare; origine" alla formazione di. qualche K «
' fl‘.g,jf?elemento come den veleni- cadavenm della putrefa-
i :5,»§ef{zone delle carm donde gh avvelenamenn anche ’f‘ j'{‘_"
3 se nOn sia commcxata ta
;,,&_fdecomposnzxor.e -di qui’ dunque- la, necessna di co--:
" " gliere i -funghi. nello stato. del loro pnmo e ngo- e
*f"-?jj’fglxoso svnluppo SRS e e
R DI ponche emp rlcameme e con. mezzx prancx,
f\ff«non e possnblle stabilire la’ veneﬁmté o meno- déi .
“ "f{jf}-funghl é: mdxspensablle afﬁdars: a . quelle persone R
,, -‘f‘_»{f}tecnlche, mcancate alla sorveghanza 1glemca delle
“r’iderrate alnmentarn el T T

. v

,)1: < T~ * S~ - ~t—‘_

Czo che predzcano i pretz :
R Un predlcatore m occasxone del 2 nowembre ha
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fdato in un :paese ‘non_ tanto ‘lontano, il -seguente: e‘*
7'&“figdzsznteressato consxgho ‘ai. fedeh che devotamente
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' ii;«ff’ne ascoltavano la_santa Parola
SRR ¢ C‘m muore non deve cercare ﬁorr cam sontuost, |

aceompagm di gente di ‘amici ecc, bensx deve ‘cer- L
ﬁ‘;"{{i}jr;care di abolire: tutio mo. perehe [ lusso € sfarzo e L
- pompa’;: deve - -piuttosto spendere nella chiesa per
?{‘1 f»{-i;;’-‘farsx dnre del bene e mettere i quattrml del ﬁor!

b



'.’f,uon possnedono le buone qualua
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sono costrettx all’asmduo lavoro. - ‘

CoA e dx altro in tanu fratx e pretn che accompagmno

la salma- al cxmucro >
Senza commeml!

.....

I Cromzrz. :

R k

ICromm appartengono alla razza blanca' gll‘;:;‘z;'}‘,

amropolognsu li-ascrivono® alla famlolna lela, unaff
fra le’ pi nmevoh del ramo Arameo _\ '
Fssn non costltmscono una ‘razza: pura

—._L ‘...-
: z

PP

. TI'lero’ caratteri- ﬁsxcx sono i seguentl.
Slatura meha, plmtosto magri, membra secche

e nervose, cranio sferico, orbne molto mcavate den-

Bt

,";‘tl regolan e bnanchlssnmn

- oA .
-

‘?3 §; ‘pracnglxa naso’ aqunlmo, fronte poco elevata bocca
medxa' capelh e barba-di un’ nero: d’ebano;’ mam
e p:edl straordmanamente pxccoh énche negll uomxm.»

~ Il 'vestiario dei cromirie. affatto pnmmvo ‘giacché. -

-

consta 'di_un. unico pezzo- di- stoffa bianca,’ sucnda,‘lg
che avvolgono intorno- al corpo in’ guxsa ‘che serva;
.-ad""un tempo di :berretto, di e,lubba e di pamalom. T

L’dbbxgllamcmo delle donne € consnmtle Queste

tervlgono" -
)}un ‘po’ “dei- Mauri ed on_po’ dei Kabxh “del quall‘*‘f-‘

Hanno OCChl ‘neri e brxllantx adorm dn folte so- - :;

pm “tengono il viso 'scoperto, si “adornano_ di- con-

~ terie e 'di_ anelh metallici - di- vane pro\emenze, e
s tmgono 10 glallo le; unghte ele soprac:gha T,

_“Questo. popolo professa la- rehg:one di Maometto
spmta -ad ‘un- fanausmo crudele’ed’ esagerato vive-

ch) lnleldUl che abntano nelle’ caverne T

‘Benché la ‘Tegione - abuata ‘dai Cromm possneda
delle valh fertthsstme, tuttavia, mancando de1 ‘mezzi;.
- necessari per coltivare . xl suolo, sono poven e mx-
serablh ‘¢ ‘vivono ‘di- bngantagglo

A P

degh Afncam settentnonaln, sono- energncn e rlsoluu
-‘nelle loro 1dee, ‘non : permettono a. nessun eur0peo
~di penetrare nel loro terrnorlo, percxo il loro paese
e interamente ‘ignoto, _ i
~Sono fra di‘loro- attaccabnghe e non banno la

.= Sem . . T
s _»v\_ ‘_A;x>,

;.,(
- [

",\.‘1 T Lt

......

al bey, ma ad un Ioro scenck che é 11 loro padrone
. assoluto.
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— L odxo e l’amore non conoscono dnuguaghanze

S La spada tagha ma la calunma dmde gh amlcn.
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A prqposuto del Teatro i VEBDI "

terra <Il. Corazzzere > la seguente notma, per
‘};dnmostrare che SHE luoghl non- -certo- barbam
" .come i nostrz, 8i- pensa_ pure a c;uanto 8 mdn- ~

| f..:jspensablle -alla-civilta ed -alla - educazione . dei -

‘;“_’f‘pOPOh nonché a sollevare lo: spmto dl qnantl

-

'f’r.'

rente si.. naprono le scuole dl canto, ,pnanoforte,
suumenn ad arco'e: strumeml a fiato. * o

1 Cromm possxedono il'c coraggno crudele e feroce

P

~la vita‘nomade “sotto le. tende, ad ecceznone dn po- -3

LR

s
+
e B

Xe Avvemamo, che, 'memre per 1a" scuo‘a dx svx- -

luppo e_canto. corale.il numero & 1llxmnato ‘per 11

Y ‘—ﬂoloncello ) pxanoforte € hbero un solo posto per
- : cxascuno msegnamento »

-

.‘4;,

- f‘_‘ .
e e e

-
. e -
3. . T

Coghamo da’ cib motwo per mtrattenercl bre-

e poco. entusxasta,,é come ‘voler- pretendere

T

';;_-_che un ‘sordo_si “commuova,: “alle -flebili- note*f'f“

""f:-‘:d una: dolce. melodla' perb fortunatamente, il-.
_pumero dn questn esseri; dannos: i quall molto
mceppano l’avvemre dei, luoghl ove: msxedono
8. oggL assm r:dotto, cosa che ci conforta non
pocoi AT e L e e

L'a pertura del teatro < Verdz» ha dlmostra-
to, in. contrarlo a quanto 8i assernva dan soliti -

accamtz opposztom d1 tutto e d1 tuttx la quasx

- o

"

,,,,,

nozxone del gmsto e loro querele sx troncano col : jff"L

- B
f‘* -

Saltarello. e o

Tcglxamo dall'accredxtato confratello d1 Vol- , f

- . =

« = T
N s

I
- .

:’fveniente &ul bisogno che ora sentela  ‘nostra /"'7'-
- piazza’ d’una simile’ scuola, pure essendo con.
- ;vinti che; parlare dl musica " di teatri a Chl _" ._

N
- - . -

—

. #

rxstrettezza d1 quell’amblente dl fronte alle esx-i*?

genze del paese* massime. poi;’ se si “tien conto
\ «che lattuale Compagma nen- é& certo delle pri--:

sxone di: sentwne essendo ,Brmdxsx un centro
dl tradsito da e ‘per.. lOmente SRRt
: Una dlfﬁcoltamtanto non- heve per cm gh
vxmpresam dx 6pebe in. muswa sono .qui costrettx
a mcontrare spese maggnom, cosa che potrebbe
anche sconsxgharh ad.’ apmre ‘il nostro Verdi

con sunll genere.. ~di- spettacoh» % lassoluta ;?"}jf_‘

~‘mancanza dun corpo di-canto” corale e del----'
lelemento necessario. a formare almeno ‘una

dlscreta orchestra.;AllAmmmlstraz‘lone Comu- f'

......

=

pecle perche qui-‘non, mancherebbero neppure

ablh maestm

mnle mcarmo..».,:,. S e
Per la sollta txranma dello spazno abblamo

E .\1;
.-t

-

A

brevemente trattato la- qmstlone in- parola spe-

rando che qualche ‘anima gentzle del Conswho
prendera a cuore il nostro progetto la cui ef—

-

.f‘ -
_}12‘
.
~——

spensabzle per and:sn

-~ - - - P
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La serata d’onore del Cav Scahsi

el . . ‘

"t

“a
-

\ _’.t‘
=

SR - . ,‘,; Y A ’ v~
Lo et - - e . B
L

Splendlda col Rzgoletto, rlusci Mercoledi 4
corrente la serata al” Teatro Verdz,» in . onore
del Cav. Larlo Scahsn, Dlrettore d' Orchestra 5
‘e’ belhssnml nonché mcchl furouo i -doni oﬂ'er-
tlgh in’ detta occaswne da parecchl abbonatl e
dall’lmpresa. -
11" distinto - Y valoroso Maestro fu sempre

—

J e
- et
.\)- - \.,-e
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‘calorosame_nte applaudlto e chnamato pit volte -
2 '“al ‘proscenio;” msneme all’ hgreglo nostro Sotto- -' |

“Prefetto” Dott Pxeralberto ‘Selmi, autore dei-..
due belhssnml ‘lavoretti musicali; suonatl in detta -
sera ed "in- modo lnappuntabtle dalla bravxsnma
orchestra._f, T E
““““ Molto applaudm fux'ono pure gh artxstl tuttl
della Compagma, parucolarmente la. Martelli;

“«"‘. e N =
s...'l FPRN 4.7»"‘:‘ - i ,.~;>~

".

SOpPaDO, ed il sumpatlco ‘baritono- Vzttorto Brom«-*-:v«_

- bara, specie nella. scena’ della - vendetta >,
costrettt a dover b:ssare. Tl

- ._‘~,
." e

~‘Per:Sabato ‘& annunzxata la prlma rappre-

A??f' sentazmne della BOHBME col dxstmto tenore
ALEMANNI la cm fama é nota abbastanza nel

-----

resoconto della serata. S
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:‘u.'

N
')(,"

Permettetem\ dl nvolgere a mezzo del vo-
stro penodnco, una semphce domanda a questa
Spett Amministrazione Comunale, su di un-fatto,"
‘-che. oltre ad: essere. indecoroso:-per una’ cittd
_che si- nspetta,danneggna anche ™ gl mteresax
"suoi e- quelh: di” parecchle famxghe Intendo
parlare del .Corpo: delle. Guardie Mumclpah

;—.'z-a.

* ‘Dopo . lunghzsszmo tempo - avvenuto il famoso
scxoghmento, il Municipio_si decise di- bandu'e
--il concorso. per -la ricostituzione di detto’ €orpo; -

" e :con . manifesto’.del 21 Luglio. corrente - anno,

.ne avvertiva il pubbhco, ﬁssando ai concorrentx

data del 20 AgoatO' A S

‘Ora, domando io, & solerzza, é- gzustzzza d1

;-un'Ammlmstramone, quella di- mandare tanto

per le lunghe ‘quistioni .cosi. unportantl? Non

"si-tiene conto del: danno che in- -quesio--caso *

apporta la’ solita: apatia, riscontrata, specie’ da
- up- pezzo: in_qua,_ nei nostri amministratori ¢

Infattx il servizio che le guardle attualmente
prestano ‘al Comune, non . pud ‘certaments ' es-
_sere dei mlghorl, poxché ‘nello stato. mdeclso

. :,\

“in ‘cui esse si trovano; continuamente fatte se- -

gno ‘dal popolo- alle .piu- basss_contumelie, non -
possono ora-averoe: -quel prestlglo tanto neces-
sano ad un. pubblxco agente.f,‘, o

s 4T 2 ~7
> ST

marxe “come: facilmente potremmo avere occa-""*fff{

lmtenznone d’lmplantare una scuola appostta, _':',"f-.'?‘

mdxcatlsslml ad assumere un 51-

-“fettuazione & ora generalmente ntenuta mdz- ,‘-,

s RN . ar R -
¢ - e o .t LT L .

3 _ il termine per presentare le domande, con la
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f-_,':g-\mguardo ‘esse’,vivono - “pell’ incertezza di- avere®

e ~v1ta.

. Lol .
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‘aoh ufﬁcn postah la seguente cnrcolare -
ek ll ‘\hmstero ha constatato leslendersi nel

" spemale vigilanza dei signori; vemﬁcalon, erac- .

“-‘alténzione’ nell’ésame delle corrispondenze -im=

“(‘:'{"’ifrancobollo da lasciarsi -
'« _Francobollo’ mammnssxbnle”
,’;";""La « Pugha Agricola
.;»,A:Pp,-esso per mxgliorare

Il vestlano che mdossano @ mdotto propmo
1mposs1b1|e né_si- pud pretendere da- esse il -
-.DUovO,. occorrendo -all’ 'uopo - unaspesa | non heve :
“e.che ‘sarebbe: mutlle, se.in caso. non fossero plu '
ammesse a - tar ‘parte del corpo.;, S A

“Non"dico poi-del danno ‘che’arreca aquelle
famlghe, il protrarre ancora una-decisione™ al

E N

‘0 pur:.no, -assicurato, per \avvenire,  un- tozzo
d1 pane, che si ‘fa-loro. cadere tanto -dall’alto,.
“come. se i loro, capi-non dovessero- lavorarselo,
armschlando anche all’occorrenza la propma * e

-~

<
Pt 3

Dopo ‘cid, per non dllungarmr ancora, con-‘
chludo che’ questi fatti “sono” deplorevohssnml
“edisumani i “e. nel :medesimo’ tempo-fanno sem- " - -
pre meglio - notare alla. cnttadmanza, la trascu- |

g ratezza masszma che regna al palazzo Schu'--

unth!!! o » ‘ T :

ngrazxamentl e__ salutx

-

quanta: ’olerzxa ~fus spxega‘a?

"da “noi—rilevatai—ora:

Buon sonno buon sonno'
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PER l FABBR\CANTI DI SPIRITO

'''''

: Nell’mteresse del nostm fabbmcantl dl spmto

‘e perché possano. in tempo .anch’essi: regolarsx |
toghamo dal"Corriere delle. Puglze la seguente . |
corrlspondeza da- Molfet'ta.«;,f;

(G) — Guerra alle” plccole lndustrle ‘-- « In .
quesn glorm 1fabbncanu dl acquavue sono- preoc- SR
cupau e: minacciati da una nuova lega;” che, si dice”
“sia " costituita ‘in. qualche citta. della nostra Provm~ o

N \—\"e

2 .cia,a “danno_della’ loro: mdusma N B
ST tratterebbe ‘né: pxu “né: meno che creare un |
nuovo monopoho, ‘come. sié: fatto per tartarx,
consnsteme nell’approﬁttare degln antncnpx in danarof"_;
fam at fabbncantl, per’ 1mporre ‘prezzi bassissimi pel';- A
"costo dell’acquavne. Tuattocid natdralmente. rovina . -
le ‘modeste previsioni,’ che’ domam si cambteranno'-._._-"i7'

f' ~in-rovina certa “dei fabbrncaml, i quali’ questpa_npho,gf_.;'
in especie 'si_trovano. -d’avere ecqmstato per unare- -
cxproca stuplda concorrenza, a: prezzo alussxmo le
vnnaccne EREAE S ST

« E’ da augurare pcl commerdno, nonehe per la;

.......

"-—
N *

- A

meuu e orma| tempo che anche i fabbncanu dn.f-f

acquavxte si’ riconoscano”in: onesxa ‘lega, - per far -
.~ fronte alle. mgorde brame di-certi capnahsu, che'in... - -
tetnpl progredm si pcrmettono non lascnare ueanche}_

...... - .

& Molfetta ne’ rlsenterebbe danno 1mmenso, €
Molfetta dla l’esempxo della resnstenza »..

\

DIVERSE

Francabolli mammtssublli IR
i mnmstero deile Poste e “Telegrafi. ha d:retto FERE

—_—
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pubbhco del vietato-uso .di-coprire con” uno stra-". -
“16-di gomnma o, di-altra matéria.isolante, i fran--_‘:?;-:“j'\.'::-, 1
-cobolliapplicati -alle cormspondenze, allo scopo-
“ di impedire. all'mchmstro da tunbro di‘far presa -~ -
-sui_ francobolli slessi,. tentandotie cosi.il riuso. .
"« 11 Ministero mchlama 8u- questo. abuso-la - ‘.

~.comanda- agli uffici -tutti- di usare la’ massuna;;

postate, ‘rammentando_ loro le ‘digposizioni-di~ .. ©
eui nell'art 246 delle modmeaz oni-ed aggiunte - -
alte istruzioni “sul servizio" della’ posta- lettere,f"" SRR
~-e-ciod che:le corrlspondenze di cui Lrattasi.deb-. - - -
“.bono -essere ‘lassate,- apponendo ‘a’ flanco” del © -
intatto, : l’annolazlone‘r

consmlia quanto ap-‘as_,

vlni vecchl

-1 vinj- vecchx dxfettos1 Sl rmonovamscono, ol
tre che colle vlnacme, anche agglungendolx alf;;

st . i

b

-
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canlme ‘ma-di mlnepldnrlo a 20-30"
.;passare in: recnpnentl di- vetro- cnrcondato da’ ac-»
“Da- -essi- p01 lo si-versi— .

mosto prlma o durante la fermeutazlone o ta—
ghandoll. con ottnmx vmn ‘nuovi. Nel prnmo caso si-

potrebbe far largo-uso_dei lambiccati o filtrati, os- .-

:sia: ‘mosti bianchi- sternlnzzatn -che si; producono
Jin cosl graude copia. nel:- mezz0glorno dTalia.” ..

‘Nel ‘secondo non_ ¢’ altro -da-fare, come. 01u-~~

atamente dxce ‘il_valente professore O Bodnroa
“che. sapersx regolare nella proporzxone delle due
mnscele per otteuere un vmo della composmone

-

che Si: desndera S e T ,
E; prefer:blle ag 1ungere ll vmo al mosto che )
fermenta perche facendolo prnma lalcool che..
quello coouene potrebbe mceppare e: rallenlar
l'0pera dei fermentl rendendola cosi mcompleta. =

-Se essi_invece ‘sono - gla attivi_nel: momento in -
CUI S opera l'aggluuta contmuanola loro aznoue
e la possono estendere anche al vmo. Soltanto
_.occorre’ aver lavvertenza dn non. aogrunoerlo
- alla’ bassa temperatura cm lo 'si-trae  dalle

l‘acendolo

;qua rlscaldata ‘a-40- 45"

—nel: l.lllO ove fermenta=
= uta “per- volta, perché-. aggxuneen'umo._

ek ST L e

un tratlo potrebbe rallentare od arre‘sl’ar"e' ”a‘ifi

__cumprt. 'a'ncom

' nella botte uua fermenla}mne leuta € deve pox

suolsn usare comunemente.. el
Facendo uso del mo§to. sterllxzzalo (ﬁltrato o
Iambzccato, avvnl mcouvemente che mancano alla
fermentaznone eli elementl della vinaccia e che’
Al mosto suddetto, essendo mcoloro dllmrebbe--
troppo la tinta c_lel vino -rosso, mentre tale in-

o ;if conveniente non-si-avrebbe col bianco. Ci’ sem-. -

bra poterbr rlmedlare -a - tutlo questo aaglun-
gendo al mosto euddetto ‘una quanhta di- acido

‘,,f‘

e -

tartanco e cntrxco .che “ne “rechi.- I’ aclmta alv P

."6-7.010 ed -iniziandone la fermentazione coll’ag-

gnunta -di ‘una- certa pr0porzlone di vmaccne tor-',f""

“chiate, _bianche ‘0-rosse a. seconda del vino. Oveff/:{,‘f('_‘»
" poi lenologo tenesse ‘proprio al. colore, Si potra{‘:-?*

.sempre leedlal‘\'l coll’aggluota dl un’ po di
enocnamna.\; esat il T T S R

~Usando’i dettl mosll sn dov:a sempre seouire
1l ‘metodo sumdlcato cnoe aoglungervn il. vino

da correggere, quaudo la fermentazsone sr egua
mlzuata. N > .~

TOSSI

? PASTIGLIE MARCHESlNl
dl Bologna

teudevamo una festa,. degna delluomo ‘che: lo™-
spleodldo lavoro del-Raiano ricorda; abblamo u-

Con graude uostra sorpresa . quando ci at-

- (Vedl quarta pagma) : “
S AR .zl Duca deglz Abru;{z per Ia sua spe-
dz;zone al Polo. Nord a prescelto per sé & sev
s ,,uzto Ie Maglzerze Igzemche HERIUN di Vene;za.
l’er linaugurazlone della laplde
" L a Cavallotli ''''

- sto scoperta, alla: chetzchella la lapxde del’ com:."

al vecchlo patrlota % caro ‘amico Gabrnele Ro-.-
magnoll ‘che “non. polendo mai ditnenticare que--
“sta citth, sua antica residenza; & ‘qui- rltoruato

B ~
twm,, o T -

restato 'Tortorglla® Vlncenzo fu.Cosimo. di: anm

-

) planto ‘On. Cavallotti,* mcaatonata sotto: ll por-
‘ tlcato del Teatro - Verdz. T Ly s
i La cosa. pero 2" dir la-verita, non ci. ha fatto
tanta impressione,. easendo ormal awezz: a’ ve- -«f"i‘-
: derne d’ogni -specie. . L . o ‘J
Non agglunglamo altm commentl ;}g}
‘;i‘ lln caldu saluto ” '

. a salutare la numerosa schlela de’ su01 amlcl

l)a lla Questura ?,:f :;;;_:
Il 31 Ottobre, degli -agenti’ mumclpah fu ar:.

48 da .Taranto, fruttwendolo, responsabxle dr | ;

furto d'uva :per - circa -3  quintali, in _danoo - di -
. Mele -Mario fu Domenico” da" Monopoll gxardx-

mere, domlclllato a Bl‘lndlSL

-

w

4--— Il 1. Novembre per mlsure dl P. S fu

-t

-2 ‘Lo -stesso’ gloruo verso- le ore 20 30 al

g auzxche alle 19, Foo- 0o L
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- dalle”guardie-di_Citta arrestato.il: pregludlcato

SPGCChla Damiano_di- Glovaum, da- Cursi: (Gal--‘
~lipoli), -l quale venue rrmpatriato cou ngllO»w

»divia® obblxgatorlo. S

\’,,

-

. —Alle ore 20 30’del detto glorno fu dalle -
guardle di- “Citta -arrestato certo “Ancora’ ‘Gari-"

~-baldi: di- Vincenzo, ‘d’anni - 41- da-_S." Vlto dex,._,,

1\Iormanm cocchlere domlmllato a. Brmd1s1

prOprlo padrone Rossettx Gmseppe La refurtiva .

—fu, sequestrata e 1l detto Ancora fu denunznato
all Autorlta Gmdmarxa Ve e

‘\‘v.

Corso Umberto-I. il contadino Schifea- Pasquale
di Glovanm ‘di.'anni“27 da  Brindisi, per.futili:-
“‘motivi.veniva ferito di coltello all’ addome ed -
--all’avambraccio sinistro; dal nominato- Sapouaro
Antomo di Teodoro; d’aum 20, “contadino,.il qua---
~’le subito dopo il- fatto si diede -alla latitanza. E -
-.stato denunziato. al Potere GludlZlal‘lO ‘essendo”.
le ferite. rxportate dallo clchlt'ea guarxblll oltre
] 1l_declmo glorno r‘"‘

..__\. S

“i—; ¢~ promessa.. i

.senza “della® madre raplva la'mmorenne Rug-»»

M"—;_lfa*s‘.qualxua dx fanni 16 s
--querela dellaﬁmadre f—i;l.ufﬁcxo dn

a=trovare-il Cordella colla: Rug

n-seguito_a

;--_P‘ S ~riusciva:

“gieri, e-mentre costei veniva- couseguata -alla

famlglla, 1l Cordella venlva arreatato e de-w

dl ratto | SR - ~ ~
’ — Tl detto 2 Novembre alle ore 22 le guardle

i Citta procedevano - all’ arrésto - del vngllato

speclale -DeNicola. Dlomsno, del ‘luogo, per con- e

travveuzxoue alle. precauzuom della v1gllauza
specnale essendosn rmrato & casa alle ore 22

—13 Novembre ad Opera d ignotr veniva’
~riella notte’ ‘perpetrato-un furto in “danoo-: del
fruttlvendolo De-Matteis . Donato; ‘al™ quale fu =

’rubato una casaetta di- leoruo coutenente L. 6

in bronzo ‘un- gllet chlaro dl lana una caml- ';

& cm ‘e-.un’ pautalone

PR e

— Alle ore: ‘)2 30 del* giorn no. lateSbO dalle'
Guardle dl Cma .venne. “tratto: ‘in - arresto un’

--individuo, che: alla vista degli: agenti. erasi-dato -

—

: alla fuga, ma- raggiunto’ fu- ulentlﬁcato per ‘Per
rone- Gnovanm -d"anni 19, pregxudlcato il quale

-
- -

}-.;’f-'é"ﬁ:‘-- Nella uotte del 3 Novembxe venne- da ll

aﬂenu di: P S fermato per mrsure duP S

. __Trau) Spl’OVVlStO dl mezzr 3 recaplto

\ — - ‘4“:‘_, I -

- ¥ . . T
i~' ~ =
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{ (mcorso -

E stato apertmun concorso per lammlsswne
dx 50 ‘alabni: agli-impieghi di - 2.* categorla nel--~
lAmmmlbtramone Provinciale glusla avviso del.:

* giorno 8 andante, del ‘quale un esemplare trovasn
ostensnblle m queeta Sottoprefettura |

_4~‘ . ~
T - . B -
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‘l

Easeudo in corso ‘16 pratlche pel rlscatto del
prestlto “1886 del Comune’ di-Spinazzola, emesso .

orlgmarlamente medlante cartelle ‘del’>valore 1;5

dl L: 500, i parte cambxate ‘poicon altre’ dl
L 400 smntauo ‘nel” lor “interesse,: tuth
“‘possessori-di’ tale cartelle adenunziarle eublto
“a’ questa Commissiose,: ‘con lettera dlrena alla
stessa in~Roma;- Plazza Montecltorxo 'N.%- 121
La denuncia’ dovra “icdicare esattamente
uumerr d’ ordine* delle: smgole cartelle teneudo
dmmte quel‘e vecchle da L. -900.. dalle-"altre

e, N
tn";
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CdaLo400. oe e N ||
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dal 29 Ottobre al 4 Novembre 1903
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Natz 12 —-La(upxoto Carmela Pxerrl 'l‘eodo-:"."

o,ﬁtella ‘Vincenzo, Schiavoni Calerma “Isernia -
L Ancrelo, Lombdrdo Glacomma Morelli Concepnta,j;jg‘!:
- Morelli Maria:Pia, Mauro® Gnuseppe Sardelli - A-
dolfo Mattel Augusto Aulomo Mantova llodolfo.

Mortz 7 — Salcrno Cosumo a. 54 Madaro Vm- :,
‘ cenzo a 51 Carella Vurcenzo m. 7 De Luca

A ¥
M R

.<;‘

Avvuso s

per-};:,
‘avere. poco prlma ‘commesso-un_ furto di- alcum' S
saccln 'una’giacca. e delle redini, in danno. del -

ﬁ_terupOA ' perso:.:":carbo--=~* f ’_

PP

~

a%porlava un rasono h stato det‘erxto all Amto-~1r g
rna Gludlzxarla. S A e e e .' .‘

¢ voprs e Mpporad

L’ufhcno di-P. 8. mdava per scoprlre 1’ autore. - EE

s

Teodoro Qalvatore m ll Andrrsauo Mana a. 90

*,..

~ ‘“

'-Gentrlett1 Elvnra 2.’ 19, Taurmano Emanuele a.29
con Di: GlOl Wk Marna Addolorata a. % Lentmo
Domemco a. 26 con- Gaolrardl Mama Costarmua
.. 42, Cucmelh -Angelico- a.»o2 cou Lazzarlo Co-‘
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Lors: Llceali (ulnnasmli 'l‘ccnicl g
i?:;, lllllitarl ed Elcmentan
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Napoh L— Antwaglza, 24 —_— Napou
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Quesxo lsmuto ha goduto sempre merltatamentc,

le snmpaue 'vmssxme dei - padri’di famlglna 1quah,

~affidando “ad esso.i*loro’ figli,. - videro ,e”vedranno j
-f sempre realizzate ‘le- loro ‘speranze:. .Ottimi-i tratta?-\’:"?f_f;
“menti’ che si fanno_ai" ‘giovani’ cdnvmon,u qualn

possono trequ.mase aoohe gl’aST lTUTl GﬁVEBNATlVl

\_..

torn Questo ¢ un vantagglo grandxssrmo perche in’
.“tal-modo un padre .mantiene; con -piccola spesa,
alle scuole loveruatxve il propno ﬁgl:uolo che nel--
 tempo’stesso_&-affidato alle“cure - ‘amorevoli . alla. -
sorveghanz‘.l scrupolosa dei. supenon del Commto. .

= Tum i-convittori 'sono- mandati- ogni- anno ;a “dar-’
 prove” del loro proﬁtto uegl’lsutun goveruatnn, ri=.
portando sempre lusmghlen “risultatii -

L’Ismuto Arimondi sta. aperto tutto l’anno. o T

~
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~ PILLOLE DI -

RAMIN'

;»;iéznTELLr

"~ toniche
} 'espettorantl -

e Scatole d1 75 plllole L 2,50 o dmlo plllole L. 1,50
Le pul ole di Catramina Bertelll sono inscrlttﬂlella
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COLLEGIO NAZIONALE

(Premrato dal Mmlstero della l’ l)
Fzrenze —_ Vza S Repamta 36 — Fzrenze

Umco palazzo costrulto in” Flrenze per uso’
dx colleglo e~ rxapoudente a tutte le moderue
esrgenre dell’lglene e. della d dattxca

I Sezionie — Aluum che l'requentano le scuo- - ji
le mterne del colleglo I TR T A

II “Sezione = Alunmvche frequentauo le
seuole Regxe CT e e e

444444

(La scelta & mterameute afﬁdata alle famxghe)
SCUOLE INTERNE — Elemeutarlv Tecmche,-

' Istxtuto Tecmco Q. Llceo.. St el

.
I

le‘

- ¥
'«-ﬁ:

»&.. - “. ;;‘_"

.\.k.

Gmnasxah

“'CORSI ACCELERATI — preparatoru alle va-\
rle Licenze.:.

i Lezionidi lmgue stramere — Musrca—-Scher-
' ____,ma _— Eqmtazxone. B I e o
‘ M Camm.o MEALLI, Dzrettorc re.sponsabzle
‘-y‘ff‘:', Stab Txp. D Mealh . Bnndbs:, 1903 h,

Camploto Carmela g 6 ngllola Vmorla a. "75
Pubblzca{zom 5 — Antlglnetta Donato a. 29

, ZO“gOIl Carolma a. 22 l'apalello Francesco a. 48 i
»-’-\con Leo Maria ‘a.. 33, Lomarhre ‘Desiderio a:722 - . .
00“ Tel‘lanova Mar:a Teresa a.. 19 Palazzo Glo-:F_f:.-;;";‘fj
. vanm a__ 24 con Ponzanettl Gnudma a. 20* ff;;;i_;z;;_,

| M‘”’” ‘A”’OV'—" 4 = Gentlletu Ulderlco a.)22 con o }7};'::'7“*

simaa, 24 o ,.-,-.,P,f;;

S e
';\“5 .

lstltuto Conwtto i “Anmondl o



